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Il Kaufhaus Referendum Benko, sì di Repetto e Huber 
Caramaschi e Zanella: noi non voteremo

BOLZANO Due candidati schie-
rati per il sì, altrettanti orien-
tati a disertare le urne. Così gli
aspiranti sindaco del centrosi-
nistra in corsa alle primarie
annunciano la propria inten-
zione di voto in vista del «refe-
rendum Benko», in program-
ma dal 29 marzo al 4 aprile. 

Particolarmente attesa era
la posizione di Renzo Carama-
schi, storicamente tutt’altro
che ostile ai grandi processi di
trasformazione ma sostenuto
(anche) da agguerriti anti-
benkiani. L’ex city manager ha
studiato a lungo la faccenda
prima di arrivare alla conclu-
sione. «Con ogni probabilità
— riferisce Caramaschi —
non andrò a votare al referen-
dum. Ma non per disinteresse,
tutt’altro. Sono andato a parla-
re due volte con Hager per ap-
profondire il progetto. E ho di-
scusso anche con il senatore
Francesco Palermo: proprio
da quest’ultimo colloquio si è
rafforzata la mia idea che, nel-
l’attuale formulazione, la co-
siddetta “lex Benko” abbia de-
gli elementi di incostituziona-
lità. L’iter prevede a monte la

firma dell’accordo di pro-
gramma, con cui si creano
aspettative di natura civilistica
per il partner privato, e solo
successivamente è prevista la
ratifica del consiglio comuna-
le, che in questo modo viene
spogliato dei suoi diritti costi-

tuzionali. Per questo è urgente
una modifica di legge che in-
verta la sequenza dei due pas-
saggi: il problema è che il ca-
poluogo non può aspettare i
tempi lunghi della riforma ur-
banistica avviata dalla Provin-
cia». Nel merito, Caramaschi
non disprezza il progetto
Benko: «Bello, anche se è un
errore non aver salvaguardato
al 100% il parco». Dunque che
farà Caramaschi? «Credo che
non andrò a votare, per non le-
gittimare un iter basato su una
legge dubbia».

Posizione simile per Cristi-
na Zanella. «Ormai non è più
una questione di merito sul
progetto — osserva — ma un
vulnus giuridico. Se vince il sì,
il commissario Penta approva.
Se vince il no, tutto è rinviato
al prossimo consiglio, che co-
munque dovrà fronteggiare le
richieste di risarcimento di
Benko. Una procedura teorica-
mente infinita, che può chiu-
dersi solo con il via libera fina-
le. Egoisticamente spero quasi
che vinca il sì, così il prossimo
sindaco sarà libero. Io, in
quanto pendolare meranese,
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Le tappe

 Dal 29 
marzo al 4 
aprile i 
bolzanini sono 
chiamati al 
voto per il 
referendum 
consultivo sul 
progetto Benko

  Se vince il sì, 
Penta dà il via 
libera. Se 
prevale il no, 
tutto rinviato al 
prossimo 
consiglio

Il confronto
Per l’ex city manager
la legge ha elementi di 
incostituzionalità. L’ex 
assessore: «Coerenza»

Ghiaccio bollente Il rendering invernale del Kaufhaus in via Alto Adige

non credo che mi accrediterò
per andare a votare». 

Opposta la posizione di
Alessandro Huber,  i l  più
«benkiano» dei quattro. «Do-
po le serate informative, gesti-
te egregiamente dalla Confe-
renza dei servizi nonostante
azioni di disturbo spesso so-
pra le righe e al limite della
rissa verbale, ribadisco con
forza il mio sì al “Pru” di via Al-
to Adige — scrive sulla sua pa-
gina Facebook —: nel proget-
to vedo solo riqualificazione,
lavoro, modernità e migliora-
mento. E il  referendum è
un’ottima occasione di parte-
cipazione». 

Voterà sì al quesito posto da
Penta anche Sandro Repetto.
« L ’ i n t e r a  v i c e n d a  d e l
Kaufhaus — premette l’ex as-
sessore — si è ingarbugliata
enormemente, non solo da un
punto di vista politico ma an-
che giuridico. L’articolo 55
quinquies della norma va ri-
formato sicuramente. Ciò det-
to, io lo scorso luglio in consi-
glio avevo votato sì alla delibe-
ra portata in aula da Spagnolli,
dunque per coerenza sono in-
tenzionato a votare sì anche
nell’imminente consultazione
popolare». 
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